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DAL PRIMO AGOSTO LASCIO LA REGIONE PIEMONTE E 

VADO IN PIENSIONE 

 

 Nota a cura di Pino Facchini 
 

 
 

 

 

 

  

Mi è sembrato doveroso informare i miei amici e conoscenti che dal primo agosto 

prossimo lascio la Regione Piemonte e vado in pensione a sessantacinque anni di età e 

quarantasette di contributi di cui qualche anno nel privato, il servizio militare svolto nella 

Vigilanza dell’Aeronautica militare a Viterbo, Castello d’Annone (At) e Caselle torinese 

durante il quale ho partecipato ad un pubblico concorso e vinto al Comune di Grugliasco 

dove ho prestato servizio ininterrottamente in qualità di funzionario responsabile e poi 

dirigente del Settore Sport fino al 1988 quando ho optato per la mobilità presso la Regione 

Piemonte in qualità di funzionario direttivo dell’Assessorato allo Sport per poter soprattutto 

Pino Facchini in ufficio presso la Regione Piemonte 
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superare l'ineleggibilità a Consigliere Comunale così come avvenne nelle elezioni comunali 

di Grugliasco 1990. 

 

 

Nel 1984 eletto Vice Presidente dell’Usl 24 di Collegno-Grugliasco e nel 1985 

Presidente della stessa sono stato collocato in aspettativa prima al Comune di Grugliasco e 

poi dalla Regione Piemonte e rimasto fino al 1991 alla Presidenza dell’Usl per sette anni. 

 

  

 

Nel 1990 eletto Consigliere comunale e poi Vice Sindaco e Assessore all’Urbanistica, 

Edilizia pubblica e privata del Comune di Grugliasco sono rimasto in carica fino al 1993. 

Cessato il mandato politico sono rientrato in Regione Piemonte in qualità di responsabile di 

posizione organizzativa della direzione Opere pubbliche con sede a Torino in Corso 

Bolzano sono rimasto piuttosto soddisfatto ed orgogliosamente fino ad oggi. 

 

Saluto quindi principalmente tutti i miei amici e colleghi dell’Amministrazione 

regionale con cui a Settembre ci ritroveremo per un pranzo che molto opportunamente e 

con tantissimo piacere organizzerò e tutti gli amici di ieri e di oggi, specialmente dirigenti e 
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tiratori del tiro a volo piemontese che come noto dirigo da molti anni e con cui 

sicuramente avremo sicura e più intensa possibilità d’incontro. 

 

Saluto mio figlio Rocco come collega dell'Amministrazione regionale che spero che 

con la carissima Rosaria mi concedano di godermi, quando possibile, la piccola Liliana il cui 

lietissimo evento ha notevolmente alimentato una straordinaria voglia di continuare 

sperabilmente a vivere felicemente. 


